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.TORNATA DEL 15 GIUGNO 1850 

• 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO •. 

SOMMARIO. Comunicazione di un dtcrelo reale per la nomina del depulalo Arnill{o a regio commissario p<r aotl•ner4 ~ 
discussione à<lle leggi di finanza - Conllnua•ione della discussione siti progetto di legge relall•o allo slato degli uffl­ 
•iali - Relazione .della Commlssiolle sul titolo addizionale proposto dal se11atore P'Ar.illars - Osserva.toni del mi­ 
nistro della guerra e del senatori BaPa, Ddla 7'orre, Alfieri e De Son•«<• - Ì'arHcolo addi:lonale è re•plnlo - Ad~- • 
done,dell'articolo O redatto nuo•vmente dalla Commissione - Titolo addidona/e del senalors DI GaUinara - .Ilo 

·. ritira -.Si rinvia la rotazione sul complesso del progetto di legge - Presenlazion• della rela•ione sul progetto di 
lrgge illlorno al riordinamento della g11ardla.nazionale - Rapporto, discussione e approvazione del progetto di leggi 
per aumento del pre:zo della caria bollata e del dirmi di bollo - Presenta•ione di un progello di legge rtlati•o alla 
Banca nazionale. 

La sedYla è aperta alle ore I 5/4 pomeridiane. 
Il processo verbale della ternata del 12 corrente mese è 

letto ed approvato. 

llOlllNA Dlli:l.o COHHl8MARIO RECIO PEB ~.& DllllC1'.la~ 
810118 DEI.LII l1SCGI DI W'IJl&.l\'ZA. 

Pa111111n•11T•· Do conoscenza al senato d'uua lettera 
del mìuìstru delle flnanee, colla quale si partecipa la nomtna 
del regio commissario destinato a sostenere nel Senato le le1nfi 
di finanza che saranno messe all'ordine del giorno. 
iQllAllELLI, sc9re.Cario, legge la lellera d~l 01inistro delle 

finanse, ed indi il decreto regio pel quale il deputato cìu­ 
seppe Arnolfo è nominato commissario rel!:io per sostenere la 
dtecussfcne delle leggi di {h1an1a. 

111 DÀ. 'l'EBKIN• AI•••& Dl8C:'lllJ18110NE Dll:L PMO&ET'l'O 
DI L•GG.B llllJLLO ST&TO PESI.il 11 .. PIZl.A.LI, 

PBB•ID5!iiTB. Deve continuarsi e compiersi, come lo 
credo, quest'eggl la dìscussìone della legge sullo stato d•gli 
ufficiali. Due provvedimenti di questa legge erano slali tras­ 
messi alla Commissione: l'uno cioè riguardante la nuova 
redaiione dell'artlccle 42 sul quale sono insorte alcune dub­ 
bie1ze; l'altro concernente l'agfi!:iunta di un articolo additio­ 
nale preposto dal senatore D'Arvillars. Si potrebbe intrapren­ 
dere la discussione dell'articolo '' della legie j ma siccome 
il relatore della Commisslene ha preparata una relazione 
circa raddizione propoeta dal senatore D1 Arvillars , cosi sii 
do la parola. 
a»Llil, relatore. Signori, l'emendamento del senatore 

D'ArviJl•rs formerebbe un titolo ioliero ~ella legge; .. ,0 è 
CflmposLo di tre articoli. Col primo egli propone· che 
, Gli ufliaiali in servizio effellivo, che pef Oloriose azioni 

tn guerra furono 
e I 0 Promossi a maggior 8~ado, 
• ,. Fregiali dJ. decofaiioDl dtanore, 
• 3° OnorMi di men1iou.i · ooorevoli1 

7H 

nel caso del loro colloumento In upe\lalln, per le 01110111 
espresse nei numeri J, ~1 31 Il e lS dell'arlicolo 81 saranno f 
primi chiamati a coprire i posti che si reodes1ero vacanti riel 
quadri del loro grado ed arma; e cib tra loro, nell'ordioe dj 
data del loro collocamonlo In aspeltaliva, cominciando da 
quelli che vi rimangono da più lungo tempo, ed a parità di. 
data nell'ordine di an'lianità di grado. • 

Si osserva dalla Commi~sione: 1" che questi ufficiali, al 
certo merilevolì1 hanno però già ricevute il preo1io dovut.o al 
loro va1ore coH'ayanzam~Dlo. la decorazione o la menziono 
onorevole di cui sono •lati l'oggtotto; i' che agli allrl ufflclall 
in ùP-pettativa de'~criUi ai numeri i, 2, 5, 4 e !S deil'artic~Jo 8t 
forse a\trettanlo l'<llorosi quantunque nlènofelici, non sono 
riservali dall'articolo tO che i due terzi degl' impieQhi eh.e 
potrebbero divenir vacantì nei quadri del loro grado ed arma, 
e che l'articolo stesso stabìlìsce il modo <:on cui essi do .. 
vranno occuparli; 3° che Il Governo, coll'altro terzo cbO. rt ... 
mane a sua disposizione può faeilnlente rimunera.re quelli che 
egtì crederà merìtevotì; fl."cbe qae.~ta prel'ogativa pare dov~r 
rim;1nere intatta nell'arbitrio dt!I re, capo dell'armata, P1entr;e 
l'articolo proposto, inserto nella legge, stabilirebbe un di­ 
ritto al favore di cui sì tratta. 
Coll'articolo seguente e~li propone che 
« Questi ufficiali, nel caso del loro collocamento In riforma 

od in ritiro, o di !!pontanea demiS!ione per ragioni di salute 
o di fami~lia, ·potrannot avendo speci111i rueritit conseguire ~I 
grado superiore a quello di coi erano insigniti. • · 

A queslo articolo è applica~ile la prima osservazlo•• d.el\a 
Co1nmissiooe relalìva all'articolo I dell'emendamento d'el 
generale D'Arvillars, cioè cbe g:li ufficiali fn discorso hanno 
già ricevuto il premio dovuto al loro ·valore. Si oaserva 1nollre 
nulla ostare a ciò cte il Re accotdl I.oro nei casi previsti dal 
proponenLe il Kr>do superiore che egli ambisce per essi, ma 
ripeto a nome tlella Commisslon,e che introdurre ~uestll clau .. 
sola nella legge sarebbe, a parer suo, im1•ingere la preroga­ 
tiva del Re, giudice supremo del merllo e diSLributore 4el fa­ 
vori giul'tamente dovuti ai militali dell'esercito. · _ . . 
Finalmente col terzo arlicolo del suo emendamento li •e· 

nalore D'Arvlllars propone ché •• . ' 
• Tu!li gli ulficiali, qui sopra contemplali, potranno In calo 
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•1 guerra ea•ere riammessi per decreto reale In servizio at­ 
Uvo., 

SI osserva a questo ~'1!.4t~o che qu•\tiii;JÌ riformali Ì~ 
questione è decisa negativamente dall'articolo t8; quanto ai 
stobilatl, essa lo è favorerolmenle dall'arllcolo 3G ambidue 
votali ; quanto al dimissionari veruna legge finora non foglie 
al re il diritto di riammetterli ove il creda opportuno, e ql!!l"' 
lora 11 trallm•. d'!ntrodurr< riguardo a ~uesli.,U,lli~i ~uai~~ 
eondl analego m una l•ii•• quella sun'avaHumeitl6 sarebti~ 
fone più adalla. 

Per I motivi sopra .. posti la Commissione, unanime nel· 
l'ipplaudlre ai generosi sensi maoi(estati dal nostro enere­ 
yf>Ie eollèga, si vede, con sommo rirJcresCimeot'o n.el casò dl 
.IHver emettère UD'opfnlon'e cm.trarla alla sua. 
n'aaw1Lr.A••; Je sufs bien loin d'avoir la prétentlon de 

erolre que ma proposilion peul ètre eomplètement inatta­ 
quahte: s.i cela était,j'aurai trouvé r intro\}Yable; mai5 je me 
aula demandé 11 rimpo.r~ance de ses résultats avanlageux 
~e, s~rait pas \n_Rninient supérieure aux quelques incenrè .. 
rif_rols qu'on pourrait lui opposer. qu'elle pourrait fai re oal'.­ 
ttf!. Je r:I! cru, etje n:te suìs décidè1 à eause de sa plus grande 
oUlilé, à la soumeure au [ugement du Sénat. 

L& •.'-anoa&, n1inistro della (JUer-ra. Quanlunque io 
partecipi i:"1tieramente ai sentimenti nobilissimi e generosi 
apre&sl dal seootore D'Arvill!t•, non pouo prrò "meno di 
tro,ar fondate le r:iitoni addOlie dalla Commissione, e per 
eonoeguenza io mi unisco pirnamente al parere della mede­ 
•lma. 

· a.1.'1' .1.. En txamlnanl altentivemenl le prrjel de loi en dis· 
. tio<•loo, on s'operçoit que le bui du Jégislateur a élé de d6- 
ftnlr les droils du Gouvernernent et ceux dea officlers de 
rar·mée dans toutes les positlons possibJes. 

Jntroduire dans cctle loi, ainsi que vous le propose l'hono­ 
l'ltllle marquis D'Arvillaro, d•• priviléges pour CPUJ qui dl'jà 
Got Obienu des récompenses pour falls glorieux de guerre, je 
èfafns que cela ne devieane préjudiciable au service; parce 
que 1'il esLjuste qu'un~ actio-n généreusesoit rémunerée, il 
me s'emble aussi eonvenable que les fa.feurs déç_t;roées no 
ao\ent j)as continues et eoeore moios en dehors des eadrcs 
cté l'ar.in~e: ne serait--ce point tin tort réel qUe l'on rerait sou. 
rent ·à d~exce1le"òl$ officìer! qut lì'Ont pU se trnover en posf­ 
llon de oe distinguer, qne le bi'lJI ~u sorvice ribligeail à resler 
dans 1'intérieur1 si lcurs camar'ade! d'armes s)lu~ bcureux, 
eomb3Uant à l'étranger, et poutant aspirerà dea booneurs, 
6 des gradea, vroaient encore à la fin de 13. guerre leurs dis­ 
puler d(:S nouv~aui. ~vant~1e1t Qu<J\ ! Pari!e ql:le 1.3 forlllne 
leur a élé urie fois propice, doivent-ils l'avoir favoraLle du· 
rant tout le cours de leur c11rrjèret Je ne le J)f'llse pa§. 
X,Orsque rÉi.t a payé sa delle, c'cot IÌn compte réglé, qni 
De' recommence qutavee de nouvelles actioris d'èclat ! nwf ne 
tt,OU pnHenilre à des a,·antaaes sans ·-an.j pour les obt"erlir, il 
t~ul que te l>lont, le tèlè, le conrage soient dé tous Ics ln­ 
ata_n.s, ut UD moment d'élan, de ~onbeur ne peut leor ntétlter 
det priviléges qui seraieot nnisibl~S à d'a.ntres. 

ll•t-ce '1" orfider remarquable soùs t0us 'es. ~•pporl•l,ta 
tot de l'a~aoceme.nt le favorise, sa carriére ser• plus. r_apide1 

1e_ f•O\.?Vernement tui décerne_ra des _ b(jnneui1, d_~·· -,iensi-ons; 
llaai1 aller le Chcrcher en r-xpeetative ponr'. _JC remeure au 
~t;rliìce .. ac,lì_f avant son tour, l_uì donner un graJe lor.iqy'i_l est 
réformé eU "relrailé,.lor.squ'il qoiue le servic.e· Par .démiss.to.n 

.·· ' · .. ' ·.·, . '·.·· '· ..... ·. ·· .. 1:•; · .. · ... 
v~lcntak•, et 11 I~ ~uerre se déclare le r~ppeler ~I\ 1errlce 
pour prcndre .le. p~s &llr celui,qui ''')'.!\'~.is ,~oifié ,ie~ .4f•· 
peau1 et. qur e!alt. peut-~tr~ . s~n anclen, ali, ie ne ~ui• le 
eroirCt CaÌ' on n'tvinée Pa1 et\ s'o~édPèntd'.~ W p~Oi{reì in .. 

'~ j l (: ' 

térél•, en reslanl 011lade dan• un lii ; Je ne vois poinl là de 
lilres 4 ~"' faveurs, que .!"'~ ~e devon1 réserver qu'à ceo' 
qui us'èrlt.leurvle au oerfice .~la patrie. 
L'article IO de ce projel de loi, qoe vou1 uez volé, a déjà 

élabli comment romcler on e1pectalive r•ntre dans les rangl 
o.·1•armée. L'ulicle iS à déclaré que 1 .. réfurmés ne soni 
pio• ~u>«ptibl<s de relourner au service. L'article M a dii 
que la retraite. est la dèrnière po&ilion de rofficier. Si vout 
a~optl~z· l'an'ÌciiiJ~·iJlènl de I' bonorable l!énéral D'Arvillare, 
vous fericz dr.a exc:eptio111 à toutes lei calégories, V(IUt sui ... 
vriez une woie ineonnue, sans pouvoir d'avance prévoir quelt 
en seront_ les résullats, et ~'il est_. convenable de ne pas· lo.u ... 
J~urS rri~Ì-cher à la reMorqiJe dea a11tre1 puìssances\ il COB• 
vieni cependanl de prodter d• l'rxpérlence de eeux qui oout 
ont précédé dan• t ... !nstilutiorts libre•, et •nrla~I de ne 
point donner une plus grande 1atitude au pouvoir, de ne pa• 
lui conférer le droil de décerner le• gradn les plue éle•és, 
chose qui l'accablerait de aollieitateurA, et pourr4it nou1 con .. 
duire au 11épolisme, qu'ass11réo1ent la présenle loì a voulu 
justement évHcr, en créant la base de notre dr~it mili.ta~re. 

D'.auw1r.. .. a.u11. Il seraH difficile de répondre à t'Ootes 
les objections dn Ménéral Dava, mais cependanl l• répn~dral 
à la principalP., à (elle relatile à l'avance01ent d'un grade. 
L'usage du grade supérieur pour l'o«lcier qui se reUre du 
serfice a toujOur ellsté; A '-ai facn~ de se rendi'é èOail'te des 
mntifs qui· 1'on\ fait généralemelil adopter; supp<}{ci que 
deux o(tìciers par dt>s raisons n1~jeures soìeot obliizés de 
quitter 1e ser11lce act\f, et dt> passer daAs une des catégorie1 
de ré(or1De; touo deux ont servi l'Élat bonorablement pen­ 
dant longues anné~s. mais l'un n'a fait que son dtvoir, tan­ 
dis que l'antre par son 1.t'le in<'e5s3tit, ~on activilé infatigable, 
par des aclions mériloires, s,est constarumt nt disLio~né, 
!'l'est acquis une répntation I.onte spéciale; serail .. iJ J11Ste que 
cti:s df·ux ofOciers fussent égalemt·nl traitéS t Ne devons ntius 
{la!! donner aux p(luvoirs t~ moyen d'ètlblir Une d.lTérence 
•otre e"" deux ofaciers ! Je roppelleril' · l' cel égard qire le 
G<niv:erntme~t a J~rni~rement encl)re sanctionné éP. pri~ipe 
de juslice, et e.la à l'approbalion grnérale. 

PBE81DIU-~Tll. Se non Chiedesi )a parolaJ rileggerò n 
primo articolo del titolo vn. 

OELLA TORBI!:. Domando la parola, 
PBIKSIDE!tlTIB. Il s~·natore Della Torre ba 11 parola. 
01tr..11.1.. Toail-B. J'avais éprouvé un 11~nthnent de utts .. 

f.aclion quand j'ai ènrendu l'honora:ble général D'Artilltt"I 
faire sa proposition. Il me paraissait que dans une lui qui 
ef..t hHJte tnHita_;re, dans nne loi où l'nn i'Oeeope de, niill• 
lairfS ~lii r.e seraierlt pas fort bien còndaits, où on leo'r in­ 
Qìg8 l1n b1àme, n serait d,un bon. e!Jprit de parler de ceùx 
qùlauraienl (ai! plus que leur dcvoir. Voilà qurlle • é1é mon 
fmpresslon. J'al entendu les raisons que l'on oppose au p:~n·d, .. 
ral D'Artll14rs; ees ràiSoiJ.s nn sonl pi• de nature à me fall'B 
changer d'oplnion à eet égard : or.e oeule • produil sur mof' 
q11elque cffet On a dil : c'es' attaqner la prérogalive royale, 
parce qu'au Ro! seul apparlienl te droil de décerner leshon• 
neilh e\ .les récom11<!nses ~ tous le. lnili\alres. Je me ràll{e 
fortem~nt à _ce princip~, je n'ai à ce pr(}pos aucune. olYjeclion 
ii falre; au conlralre, s'il en étail besoiu, je voudtillÌI l'at'lcr­ 
mir eocore •. le erofs que le Roi doit rester le juge sopréo1è, 
le dispensàtenr suprèmedeshonneursel des récooopenSl's. s·n 
étatt blén en!endu que la préroli•live royale ptit ···~rrcer 
dans ce sens, je inten référerai à eHe tr~-voloutierA, Cl lo 
zèle DOn·Beulemenl do mfoistr~ atiluel, mais encò~e BU r.èle 
de ses succeeseur&, qui_ .cèrl.A~Ileineof. luraient à creur de 
donner des lionneun et du réeompenses a\ix officlera qùi ee 



- 
.. ralent le pi"" df•Ulllllés,·el dt! lelir montrer de la rr•ti• 
lode par la manlèrt! dout on ll!S'IPlitei'alt lnnqv'ilt 11t1ral11Ut 
""•é~ d'>ban11oimer·Je aeniee. 

H M• ..,mb!e <ju'U a été 4il J1981\'ln!Meril dlms la· lol - 
V1vam'e1111!11'1; qne· quant à' 11· q~&n dl'l gnde à celul qui 
le reliYe; cela· él•U lf'aillf lfi· altriblltllnlll .r1' la Jlrérogttive 
""1•1e. SI ee· Jlrfnolpe· tsl t'dWl'!S, jè' nNÌI remels hlnjonr! à 
oe que rera le Rof; mai je voudrait ll'e'lllimlenl que pa'r son 
•ttlw le s.lnal ftt V1M que son· désll' elll qlhll ehercbe tout 
&royen pbnr lmirile'r t ~l'les · !es éiottqui!ll ·d~ leor earrfèn 
!es olftciers qui onl bien mèrilé, et pour leur mohtrer dl!a 
4gardr, aolt penttdirt' <!D'il• llODI' an mtiCfl, solt apr"""u'il• 
l'""I' qulué. Je n'lll, je lè' rtl~ète, aucmrie <1bjection à Mrl! au 
11>jel dtl l'appréei1tlo~ qui •ppartle\11 111 Rol, je suls prét à 
soomettre au Roi tout te que j'al fai!, toni Cl! qM je t.r.lis 
eneòrtr;·11111t.s, hdlas, jW.- ne fep•1· plos rten ponr· rtivenir. 

li ml! ..- .. 1r1e qne ttl• réiralie ""9 p~•dfM de la COmlllt.: 
tllon, on de 011ll•S dd !llini.tre de lt 1uerrè. Je V011draio·11nolr 
11 le mini•lre de la guerre en\end •in>I lo efiolle. 
""' 11 .. nneaa, lniMllll'o <ftlll« gutl'1'a. Cib è COftlpl'èSO 

in un articolo defla le&i"· 
..... ID&IH'JI, È l'arlf ... lt> 16'. 
•"'•""""'"'· I it•e terzi •<>no· per dll'itto; ràttro Moio 

r.,ta ad arbitrio del potere esecutivo. 
· a:.a ••••cm .. , mlnlslm della gmrra. Bl!m il teno~ del­ 
l'orticolo tO. (Vedi ..,;i, DootillMJl!lf, po1g. 611.) 

011 .. s.a TOa1u1<: lt. mh•t•~ d•lta auei'n 1n&a• anelle 
"@'Il e .. •re In fairollà del Ile di· dare un ll•ado saperlo~ iii· 
l'11ffiziate che •i ri'Urt dal servlztof 

L.0. 11.0.RllORA> tnl'llÌBlrO de/la gtterra. Qù .. to appar• 
llone alla legge di nal!'l;amenlo. 

011r.r,.1. 'l'ODB&. A:llota ~ prov.llto. 
ALl'tn1. Crèdo che !!I possa· all~ il!!erval:loni eepolfte 

dalla Commissione e dall'onorelol~ genttrlè Bava aggillngeroe 
on'all'ra, Ili otntle i·ceonnerebbe li mndo dt<'tl:Otione, clie, 
tredo, ln•onlrerebbe difdcolt! da sormontare, e per la quale 
f\Jroe s•r~bbe ptlri'bifo proporre un'agglunfa all'emenda· 
lhento d~ll'onore•Me Y~nal~ D'1~vlllars. Ma tittlavla con· 
Il!<«< rhe queìlragl!fURla 1l illomrnt<> non tÌli si presènfa tfi 
co•I fàcile è•eeulllmte. La dilfloollà tlli liccenno è qoella che 
s! por~erehbe iooanii quando fo8'ero molti (co&a ché po­ 
trebbe (aeitmM!~ ttl!Mète) qili!HI ! qual! s! tròvass~ro n•lla 
stessa c:tli'goria. 

IO prendo pu e1edlpio la caleto/ib li Cl>IOi'll Cfle eblloro 
una nred•glla lii ~cc:ì!tane di guerra : queste medaglie sono 
molte, e sono perSGll!il es,..r !'ritte èoneene al vero merlld, wa 
se mntl'l :ìvanti la nW!hgl!a si inédntrll!•erò !\intémporon'ea­ 
Di•nle nella categotil degli a!ilzllll C'dllocàli in ·aspettativi, 
11<1n •i oìréblle ché n~ ordlnetiéio la foro riamdleos•IO!liil 

Rl~efo ~he qui!tto tMl.to fdr<e si pbtftbb6 trovate, ma 
Mn ml si dpprts~nta. QulnBI creao elie Al dèliM tèlil!re conio 
di tale dlrni!ffilà, !alfò non Vi!W«• nM l'fflovà (iroposlzforié che 
va rii la proposta 1lel senatore D1 ArviUa_r!. 

e'.o.•T•a:.a:. .. n•. Per t'l•pofid~é 111'61rortvofe· •enafore 
Al!ìl!I'!, l'lolr bll ché a i'ìppY~IMti"1t ctiè l'orcflrie citi! eg11 de­ 
òlden trovati! tt~o ne! tmmerd li dHl'tlrtìctJfo SI, il quale 
<!te!' .We fra !orti q11 .. u ufl\cl~li beileìllèrl\; e co!locaU pr!!Jla 
lii (tpi!ltàtfva saranno tlàt!Jdlelsf ID' :ì.til"là llèll'òrdine 01 
chta del. !..,o eolio<anìenlo fii 4spellatHa, ••mtiicllndo d'l 
~Item clil! ;t 'ltiliailtilbo !là pid Ulhgd 1~mjllì, e<i a pariti di 
'Ibla, o~ll"òrll!h~ d'l ltllila~lt1 nel Ji'alflr; . 

06eS1à jìloopikfà ili rtUilné'tl'e'rl! lii prliteréntl per qué!i(i 
lllll'cla1t .. '. majià'tll!l'H~~t.~, ~Mliii ~iè~~e mi\1rd p16 
m61le. · · 
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Lt propolilion que je fai• cl6 rappeler ces officiers de pré­ 
rclre~te aox autres ~ été "f'P117ée sur 111 réiletion auiraete• 

10 111is plelnellteut'convalncil qn'en tout temp<, malnurl~ul 
dan• !es temps pr~nb; il imporle essenliellemeot à 1&01 1"9 
G011'1emtlllenk que la •oDiposllion dn OfmétS soil I• llléll­ 
leare possible. Nous .. von• tous de quelle in!luenee pent~e 
pp lo t~e, dans 11ne elrcou1ta""' cMnnée, m,. selli~ pl· 
role, ne leule aetion généreòile, ooe ieule de ses aclion!li 
ellfin, que tlJ119 les oftìelers sans d<lute aceompliraienl lYl!C 
honneur, mat1 qae """' doni nolls parlans ont <léjà a<OIJlll• 
plletr. 
Tàchons donc de rel.enir et de grouper aulonr de no• dri· 

peaux <es ol6clers d'élite, écartons nec 1oin de RO! loi'B ml­ 
lilaires t~ute mesure qui pourrail !es en c\loigner, •I •doploM 
nec conOanre el.empre,.emenl 0011 .. qui ~ourraieftt lei J 

• • . e ramener. , 
Les jenneuofdato, 1 .. jeulltls• oflleiel's à leur premièrearrt:. , 

vile aux corpi se tronvoront por là sous l'égl.Jenon•""llfellll!ol 
de la bÌ'Ìlv&ure innéo, et dcs sentini•nl• généreui, qui ani· 
ment tous 1es. e6rps. dt ntls officiers, mai~ eneore soos l'in­ 
anenee magnét'qoe de l'étnttiallon, qui nécM!airemel\\ se dli· 
veloppe toujours an récit des actton1 valeUT<·usés, et à la \'Ile 
de ceux qol en fnrent le• héros. 

A leur tour resjeunes milihlres reront ensulle deudepleo, 
et l'arolée ainsfso!idemenl tonsliluéesera toujours ce qu'elle 
esf, et ce qn'elfe a toujonrs elle, la gioire de !a nailon, l'applll 
et le 100Uen IM.branlable dÒ tr6ne et de l'Élat. 
aL•1•m. Comp!rb le mie ossen>azlonl falle prima; le 

qa•ll mancsroM for!le di chlarezia per ner YOlulo io abbon'­ 
dare lll brevità. Se io ho ben inteso il le\lore dell'articolo, 
credeva potersi introdurre un ordine In questa riammef'o 
sione. 

f,a mia ""9etYtzione si rlfèrin l'CiÒ che don SI tratta plil 
dl 11n turò• di m<!l'l!6, ma si Irati• nnovamente di un IUl'lll 
di tla\a. Ora lo credeva the fò5'econ•egnen•a n~cesHria della 
proposi• del senatore D'Anl!lars, che si do•e••• consenllfe 
anr.be fra i pre1uiati nn turno di n1erilo~ e si ren~i~e ud ull 
tll'l'oo di data; Comprendo che 11 diflltt1ltà scompa1isce; ma 
p>rmf' •I deliba· ezlandi'o oomprend<'re c~e si sostltul1<e oa 
diTersfl turno di data a IJ1lélio di m~rito. Pacemlo altrlmétilf, 
la proposto pérdétebbe una l!l'ah parte del"'" talore. 

1>'a:n•1 .. t.a••· Mi rlntle!ce dì llòll a•ere ò1plto te ""' 
sèf.aifonf fati'° d!ll l!!Dalore Alfteti, j)t!rebè altrimènfl dOÌl 
a'vrel data In ri<po•ta .;Ile ·&o fatta. Si pt>trebbll rlll\~d'latè • 
qnellochell !enal<>re propblìe <lìn bn •ollo·emerldamen(o cì(j(l 
cui sl dicbior'erebbè •ho re medaglie d'oro verrebbero pre' 
ferie a qnel!e d'argolllo, e cosi farrle nn articolo• parie. 
01 •onul. Il 111olho che h• condotto la CommfssfO!I~ 

à respingere il gerrerm1n tnlo dell'onorevole nostro oollegl 
è un motivo di gin•li•ia anche verso tanti altri ttffizìali I qoaH 
non sotto •tàli ricompen~a!i, ql\antunque debbllM uerè 
ed •hbfano l'Intera e'Onfidenia della nationc. 

S!èaramrntn il GoTèrno soprà •empre rhiitmerare i nl~ntl 
•ilo mèdaglle e mentionl brmref'nli, ·eoglfendocosl l'occ .. 1one· 
di favore;giare qn~stl nlliziaH sec<indo il merito loro; né rfc 
toglie al Governo il li'eitU ai éfb fai-è; solanreofe pare tbe li 
lrgge non possa con 'equi!~ portare quest'applfea•l•né al Go- 
'ferno. • 

folio.ìtlll'Dnor11. lll!l11crò il tilç!o a8dii!onale propllll\o da\ 
serlatbi'e D'Atvllliu'f. (P•dl sopra.} 

l!'iSebìlb iilii"o 4i!èu.So, iO pongo al \'oti; 
Cb1 ìppto'flf<jdl!sl'at'ticolO gj voglfa levarsi. 
(Non~ ilptfrnnlo.) 
S!~bì\le 1it'rèl~ììolle d'ell'iri'ttèblò prlròò 'della tégge potìa 
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t0co il rlgel\o del re•to della prop<l•itlone, percbè uno è di· 
pendenza dell'altro, per conseguenza pa'8o all'articolo U, 

La Commissione fn,ece dell'articolo IJ't che aveva · eeeitato 
grali dnbbi, propone la seguente redazione. 
li Senato ricorda che si traila di argomento di natura Iran· 

olloria. 
• Gli uffiziali elle appartengono a eategorie o sono in 'liii· 

dizioni non contemplate nella presente leg11e, gli uffizialrln 
aspettativa e.gli uf.fìziali riformali anteriamente alla promul~ 
11iione deHa tnedeslma, finehè rimangono nella loro condi .. 
i.ione attuale, continueranno a godere degli assegnamenti 
stati loro rispettivamente accordali. 

e Nel caso per altro .ehe tale assegnamento sia stato faLto a 
titolo provvisorio, il Governo avrà facoltà di determinare per 
elaseuao di essi, avuto riguardo alle loro raa-ioni ed ai motivi 
per cut furono collocali tn delte eate.gorie o conditi.ani, l'as­ 
segnamento Jefinilivo di cui dovranno godere. 

L&. •A••on.&1 tninistro della guerra. Quest'articolo, sic· 
eome racchiude in sè il senso preciso nel quale il Ministero 
areva redatto l'altro, lo accetto molto volenUerì. 
PRE81DE!t'l'B. Se non v'ha osservazione, lo pongo ai voti. 

Chi approva l'articolo 4! nella forma In cui fu redailo dalla 
Commissione voglia levarsi. 

{È approvato.) . 
C-On ciò è compiuto l'esame della tc111e: ma mi riservQ, 

pria di J131Slre alto squlttinio eegreto per l'adozione della me­ 
desima, di sottoporre al Senato un'esatta redazione, perché è 
necessario, essendosi in questa legge faUi vari emendamenti, 
varie cerreelont, presentare al Senato una redazione che sia 
affatlo consona a quanto si è nel cono della discus1ione adot­ 
tato. 

DI C.&T'l'IN . .a.Ba. Nelta qualità di antico militare, vedendo 
benignamente accolta la prupesìzione dell'onorevole senatore 
1eoeraJa D'Arvillars, io n1i faccia un dovere di rappresentare 
11: Senato, come, a parer mio, siavi aneora una classe d1uffi .. 
ciali che meritano i maggiori riguardi per parie di questo Con­ 
sesso; e questa si è quella degli ufficiali prigionieri di guerra, 
i quali, non ostante il più brillante valore, ebbero a •oggta­ 
ceu ad nn s) faiale destino. Difiatti non è egli cer\o che un 
.officiale qualunque, a cui sia ucciso o gravemente ferito il 
cavano non polrà in vernn modo seguire il suo reggimento, 
non sempre fe1ice riesce una earica di cavalleria, e l'ufficiale 
smontato dovrà necessariamente cadere nelle mani del ne­ 
mico I Eguale trista sorte può toccare ad no ufficiale qualun­ 
que rimanga ferlto, sia pur esso portato ad un'ambulanza ; se­ 
vente queste cadono nel potere dell'Inimico; talvolta egli è 
rlcoveratn in un l'illaggio od in un os.,edale, su cui piomba 
on distaccamento nemico, od una ferita grave non ne permette 
n lra&porto; di questo si accresce la sventura, e rimane prì .. 
gloniero di guerra. 

Gli ufficiali racchiU'li in una fortezza, non ostante la più 
ostinata difesa, allorchè avranno aocbe &01lenuli due o tre 
i1ssalti1 la breccia sarà in Varii punti praticabile, non saranno 

- queati ridotti al dGver1i rendere pri1ionieti, dapocbè ileo~ 
mandante superiore della medesima co"l avrà deciso, non 
sarà egli eguale dolorosa obbligo per quella forte11a, cui in­ 
lefamente mancano e muoizioui da guerra e da bocca, ed a 
coi non rimane punto sperania di essere soccorsa, e percbè 
infelici, percbè prigionieri di guerra, non meriteranno questi 
benemeriti della patria la ricoMscenza della Nuione che da 
prodi difeserot Ani fra noi chi sia intimamente peranaso che 
lInimico sappia sempre onorare il valore srenlurato, e voglia 
a qne&ti concedere di andare immuni dal depredamento del 
.,denaro! delle svalline, delle.armi, e fosse pure·~ laieurfidale . 

•a\ primo momento rl•pettato e difeS<l da uo nemico gen•• 
roao, coi il progreaso della civilizzazione AV4'&Se infuso carat­ 
tere di umanità e spirito cavaUereseo, puo1si1 ciò non ostante, 
quasi con certezza presumere che a quello sventurato ufli· 
eiale, prima che possa arrivare al loo..io dal "Vincitore destina­ 
togli, sarà, strada faceudo, da qualche brutale spogliato, e 
non gli rimarrà la bencbè menoma porzione delta sua divisa, 
e tanto meno del danaro. 

Signori sonatori, queste sooo le principali osserva11ioni 
ebe mi animano a proporre il seguente articolo addiiionale 
di legge: 

• Ad ogni ufficiale di qoalnnqne grado fatto prigioniero di 
guerra; venendo restìtoito od _in allro modo liberalo, verrà 
corrisposta l'indeonUà di lire ottocento per il necessario Sao 
corredo a rientrare nel servizio. • 
Qutsto si usa in quasi tutti i paesi, e principalmel'tte 111 

Francia1 poichè qualunque prigioniero rientrando si trova in 
uno stato infelice. Abbiamo molli officiali che non hanno ve­ 
run a.,segnamento dalle case loro, e n1olti che snno spro'­ 
''isti di henidi fortuna; domando come faranno questi a prov­ 
vedersi il neces~ariu corredo militare quando rientreranno io 
servizio se non hannò un' indepnilà. 

••E•1n11NTB. La prego a depositare la sua proposi­ 
zione. 

.-.a. M&RBOBA. ministro della guerra. L'aggiunta pro­ 
posta dal senatore Di Gattinara ha un fine nobilissimo e gene­ 
roso, e prova che l'onorevole proponente non ha punto di­ 
menticate le peripezie alle quali ha preso s\ nobil parte; os­ 
••rverò però che la proposta sua non può far oggetto della 
presente le:g6Je: essa invece troverà luogo più conYf'niente io 
quelle provvidenze che il Governo ha intenzione di presen­ 
tare al Parlamento quando le finanze. lo permeUeranno, ove 
saranno eziandio contemplali molti altri casi analoghi, a cui 
è indispensabile pro1vedere. 

Per esem'pio, è necessario somministrare un' indennilà ade­ 
guata per la perdita del cavttlo che gli ulfiei•li po•sono a<er 
fatto; provvedere all'entrata di caropagna; cosa che nell'ul ... 
tima guerra non si è potuto fare. Iosomma, mo[te sono le 
prolvidenie a far~i1 ma, lrt ripeto, non credo c:h~ quella 
proposta dal senatore Di Galtinara possa far parte della pre­ 
sente legge. 
Prego In conseguenza il Senato a riguardare questa leHe 

come ultimai.a. 
bI &.&.TTIN&.a.a.. lii pare impossibilechequesl(uffieiali, 

nello stato in cui si trovano, possano rientrare eveilirsi delle 
1o,o divise. lo non so dove si potrà collocare ... 

L.1.- ••••OB.t., minlslro dtlla guerra. (lnterromptndo) 
Esamini il si1tnor seoatore -Di GaUinara tutte le lfggi sullo 
•lato degli uffi1iall delle altre nazioni, e non troverà certa­ 
mente nessun caso analogo a questo in esse contemplalo. 

1•&E8ID•NTll. Prima di lasciar inollrarP- la discussione 
di quest'articolo proposto, domando se è appo~giato. 

{È appoggiato.) 
La parola è al senatore Di Sonlla<. 
DI BOL\1'.&.Z. Il me semble que dans la lai que nous ve­ 

nons de discuter nous nous aommes occupés da sort dee of­ 
ficiers. et de ceu1 qui reviennent des prisons de. l'eDnemi. 
Nona leur avons fait tous les a.vantage.s qui sonl faits aux au­ 
tres officiers plaeés eo expectaUve, _ soit pour ré~uction de 
l'armée, ou pour t1ut autre motif. En conséquenèeje crois 
qo' il serait inutile dans cene JÒi de Jeur assurer no avanlÌge 
qol n' peul trouter H pla•~ .da•• 1• loi sur l'élat des o!ti­ 
cier$, S'il •'agii de cratification pour les perte1 qu• ils pour­ 
raienl ayolr éprouvées, c•eot une loi à pari qui <loit régler 
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cela ; mais cet arlicle addìlioonel ne peot fairo partie de la loi 
que nous allons voler. 

a.a~.a. le prends la parole pour dire à monsleur le comL• 
GaUioara qne [e regret\e vivement de ne. pouvoir appuyer 
sa prcposittcn: je oe pois moios faire que de lui rappeler 
qn'il s'agii iei de la charle milllalre qui élablit Les droils de 
ehaeun, Sa proposttìcn trouvera sa piace natorellement ou 
dans Le ròglemenl de campagne, on ~ans \es lois que le Gou­ 
vernement peut étre en sìtuatìon de /aire ae momeot d'en. 
lrer en campagne. Je pense, comme le e·om&e Gattinara~ qu'il 
eerail juste de prévoir le cas où l'officier perdraìt .sei effets et 
1on cheval, et de lui dooner une &raUficaUon en raison de:\ 
partes qu'H aurait éprourées: en outre, il con,ieodrait de 
doooer aux officiers une jndemnilé d'entrée en campagne, 
comme aussì de .fi1er une gratificalion de première mise aux 
of.dciers promus el provenan& de la ·t.atégorie des sous-ofti­ 
cier.s; mais dans la loi acluellement en di&cussioo nous ne 
pouvons parler des officiers qui sorteotdes prisons de guerre, 
el dire qu1'de l'expectative iJs seront le.s premier11 à passer 
au senice actif. Nous avoos dii que leur eaptivité comple­ 
rait pour l'avaneement, pour le service, etc. Dans la loi des 
peosions uous avons également· faU 11 parl dévolue à celì 
braves officiers; il faut iei !.'abstenir de faire une ehos.e qui 
ne serait P" il la piace qu'elle doil occuper. 

DI Gl.TTIOl&Ro.. Ma qùesli uffiziali non avrebbero ,._ 
run mezzo per vestire la militare divisa, alla quale banno di­ 
ritto di pirlecipare. Molli di essi non hanno beni di iorluna 
di \'eruna sorta; come faranno a vestirsi decentemente r E 
questo è quanto wi limiLo a raccomandare al ministro della 
guerr.i.. 
LA na.u•oB&, ministro della guerra. lo prego il eena~ 

tore Di Gattinara a beo riOettere che la sua proposiz~one 
avrebbe bisogno di essere maluramente esaminata i epper .. 
ciò da non Kettar~i cos' ali' impensata, perchè .ammettendola, 
potrelll)c "uccedere che alcuni militari, animati dalla speranza 
di uoa grdtilie:.izione, si lasciassero facilmente cader prigioni 
(Ilarità), la qual cosa deve di certo mettere io pensiero il le­ 
gislalot·e; eppet•eiò non eredo ammis.sibile oelJa legge tale 
proposta. 
DI G,1.TTIN.t..R.&. lo 1ni limito soltanto a racco1nandarli. 
LA n..t.tttton.<1., tninislro della guerra. AcceUo volon .. 

tieri questa raccomandazione. 
PBILSIDEN'J'E. Ciò equivale al ritiro; perciò la discus­ 

sione deìla lc~ge e con1piula. 
· Nella 11rossim:i tornata di lunedl avrò ronore di proporre 
al Senato la lettura della legge rettific•t• in ogni parte se­ 
condo gli emendamenti e Je correzioni che ebbero luogo o e ila 
dis.cus.si.~ne, ed aHora si pas&erà alla 'fot.aiione per isqult\inio 
se1reto. 

B•L.t.ZION'li: 81JL PROGETTO DI &.EGGB IN'l'Q-BNG 
A.I.LA. G1l..l..BDl.a. llUIOl!ll.aLB. 

PBRSJDIBIV1'1B. Invito li 1cnalore Di Collegno Giacinto a 
de11orre oul tavolo della Presidenza il rapPorlo della Com­ 
missione del nuovo progelLo di legge sulla. guardia oaùo­ 
nale, in consegueoia delle deliber.azioni prese nell'ullima 
tornata. 

DI COLLEGNO à1.t..CltlTO, relatore, depone sul ta .. 
voi<> della Pre•idenza la relazione. (Vedi voi. l)Qeummt!, 
,Pag. •63.) 

BIC .. A.lilOltS,' Dl•C::1Jtl9IGll8, a 'A.PPBO•AUON• ••• 
PBOG-IRT._.O DI LIR&GB PER &ll'•BllTQDBILPD.UM 
DBLLA.C&.B.'1'& •OL~A.Ta. E DU DIBl'W'l'l.DI. BOLLO. 

PattMIDEl'ITI!:. L~ordine del giorno ci chiama ad intra­ 
pr,endere la discussione della legge riguardaote l'aumento del 
preuo della caria bollata e dei dirilli di bollo. 

La parola è al relatore della Commissione. 
011.aa1<LLI, relalore, le11ge la relaziooe (Vedi •ol. ~"' 

menti, pag. !iS!.) 
PBIBHDll1'i'.l'IB· La legge essendo alquanto prolissa, lo 

propongo al Senato di voler prescindere dalla lettura del 
lesto iuLiero della medesima, e leoere per aperta la discus­ 
sione generale* 
Se non f'ba osservazione~ io dichiaro aperta Ja, discu11lòae 

generale sopra questo progetlo di legge. 
Non domaudandosi la parola, io leggerò gli articoli. 
(1 p1•imi s.ei articoli noo danno luogo a dlscus1inoe e 10no 

quindi approvati) (Vedi voi. Doc1111ienli, pag. 680.) 
• Art. 7.11 P"ll•mento del diritto di bollo stabilito nell'ar­ 

ticolo precedente sarà rinnovalo pei Litoll ivi ooolemplali ad 
ogni periodo di venU anni. s 

ALPllBRI. Domando la parola. 
Pllll81Dll:liTE. Ila la parola. 
&LPIEBI. Signori, io m'inchino prima di lutto innanzi 

alla legge di necessità, e quindi mi asterrò dal sollevare ou­ 
suoa questione che potelse portare un'ioopporluna diacua ... 
!ione, poiehè lutti ci accordiamo nena coo\'eoienza di porre 
il più presto possibile il Go,·erno nel caso di far fronte ai 
gravi pesi cui soggiacciono Je nostre fioanzr. 

1o muovo unicamente on dubbio in ordine a1J1arlicolo 7 t 
e do1nanderèi se esso sia cooie~taoeo coll'ultimo articolo 
delU1 Jcwli!e, il quale dice che l'imposta della carta bollala 
e dei diritti dj bollo non a\·rà vigore oltre il t• aenoaio 
1851. 

Iu quesl'uUimu articolo mi pare vi sia una conlraddi1ione 
col disposto dell'articolo 7. Se tuttavia il Senato crede cbe i 
termini coi quali stanno scritti i due articoli non siano da 
emendarsi, io non insisterò mag~iormenLe. 

QIL&.01i;.,1:.1, relalorc. Ho l'onore di rispondere che non 
era s(ug~ila alla Commissione questa circostania; ma (11 poi 
osservato cl•e questa disposiiione de11'artlcoJo 7 potrà aver 
vigore aHorchè questa tegae, al iSt\fi, uuo fosso cambiala, 
ani.i &e ue fosse protraUa l'osScrvauia. 

&.BN,1t..1to, couuntssario regio. No.n iafuggì al Governo 
elle vi ha una certa ta[ quale contraddizione tra queste due 
dispo~h.ioni scmfJre che si VOiJliano esattamente confrontare; 
0011 esitò tuttavia H Governo ad accettare l'articolo ,&., pie .. 
gando, così facendo, al1a necessità dì non vedere troppo con­ 
testala l'a.romessioue di questa legge la quale è suggeriLa dal 
bisogno di provvedere risorse all'erario, e pronte. 

1\111 quando veaga il ca.so, il quale èda augurarsiJ che que­ 
sta legge possa cessare, perchè leggo eccezionale, determi­ 
nala da circostanze eccezionali, allora in una nuova le&ge, 
ovvero nel dichiararsi cessaca l'altuaJe, si pro~"·ederà con 
una disposizione transitoria, la qualt! tolga, o&ni pregiudizio 
alla Banca senza danno del Gorerno. lo spero quindi che il 
Senato vorrà ammettere anche quesL;articolo. 

PBUIDl&l!l1'11. Chi approva l'arllcolo 1 voglia ai.arai. 
(È approvato) 
{Sono .io ~eguilo approyalì St!DZI alcuna osserYazione i ri;,. 

maneal( articoli del progetto, non che la tariffa anousa~ 
{Vedi voi. Documenll, P•i· G80.) 
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Prego i signori senatori a voler prendere i loro pesti, cbè 
• la.verilicavJillle <ltlllo qlliUiillM> Md.JuOIG'AUUQlllll· 
1llcMi<lu<1 llel fìfl.l'el'Wl. 

RiMllla!l\418'.o. lleila iCl'llloilùo : 
v.otanli. ....•......••..•......... ~i 

VoLi favor-!'voll ..•...•.•.•. ,41. 
Voli coolr~rl : 8 

(Il Senato adoUa.) 

P8Bll•NTA2i10N.R E DICRl&B&.Z101'B D11JtlGli:lltr.& DI 
IJN PROGETTO DI LllGG• •l!ITODll'O &LL& •&lfCA 
W.&ZIOS•a.B. 

Pau1011sT11. La parola è ai eiguor senatore 11uarda­ 
•iBilli. 

111c:ca.ao1, mh1islro di gr4zicl e gìU&lì•ia, preseola il 

a11rrifer.ito ptOll•ll• . .;i lecae. (Vedi volume Docume•ll, 
pag. 494.) 
Siccome è piullil•to cou .urgeale, pre11berei il Sena\<> ,di 

•oler11e de ere lare la .u.tussiooe d'orgon•a. 
IRB.ll!lll•••Ta, .Nel dtr allo 1l guardui11i!li della pre&1111- 

laiio4e di '!n••I• pro~lo <Il lecae, io debbo aodte invilare 
il Seoalo a pr1H11111claroi se crede 41 diaculerlo per via d'ur- 
11eoP. ' 

{Il Senato acwnseale.) 
Questa l•llll~ 11i1tà Oilli 1l;unpal1, d~O<locbè lunedì ai po­ 

trà beui .. imo cominciarne I• <liscu .. ione no111i uffizi. 
:I• lay,ilo dupque il SeQalo,a voler&i radupare lune.il ..i 

un'ora .pomeridiana A•Kli uffizi. ed . alle due . io sedula pub­ 
blica per Jiseule~e la leg11e ri11uardanle l'•Wll!lllZO del dirli.lo 
~'iosiouaziooe. 

La sedula è sciolta alle Ole I lJ~• 

I• 8ft.. 


